
Champions La Roma cerca tre punti per gli ottavi
Garcia: «Anche un pari è un risultato utile». Somma o Florenzi nel ruolo di terzino destro

■ Spettacolare pareggio tra Genoae Pa-
lermo con protagonisti due argentini di
talento, Dybala e Perotti. Dybala sblocca
per il Palermo con un velenoso sinistro
che batte Perin. Rapida la risposta del
Grifone, che rientra in partita grazie a un
bel tiro dal limite di Bertolacci, deviato
in maniera decisiva da Antonelli. Per il
resto, le due squadre non si sono rispar-
miate, sfiorando più volte la rete.
Classifica- Juventus p. 31, Roma 28, Na-
poli 22, Sampdoria 21, Genoa 20, Lazio
19, Milan e Udinese 18, Inter 17, Fiorenti-
na 16, Sassuolo 15, Verona e Palermo 14,
Empoli 13, Torino12, Cagliari 11, Atalan-
ta 10, Chievo 9, Cesena 8, Parma 6.

SALÒ Niccolò Romero, lo scaramantico
con la testa sulle spalle, ma a due metri
da terra. Il centravanti saluzzese classe
’92 ha scavalcato Elvis Abbruscato nella
gerarchia degli attaccanti della Feralpi-
Salò e da tre partite consecutive indossa
la maglia numero 9 dei verdeblù. Merito
del suo impegno, dell’aiuto che gli dan-
no i compagni, del supporto della fami-
glia, ma anche della scaramanzia...
«Lo ammetto, sono malato - scherza Nic-
colò -, non riesco proprio a non essere
scaramantico. Vi spiego meglio: se una
partita va male, inizio a pensare a cosa
hofatto prima di giocare ecerco di evitar-
lo lasettimana successiva.Così alcontra-
rio, se magari segno, cerco di riproporre
gli stessi gesti la volta dopo. Un esem-
pio? Prima della gara con il Südtirol ave-
vo cercato di rilassarmi il più possibile e
poi ho segnato. Risultato? Non ascolto
più musica da un paio di settimane...».
«Maciste», come lo soprannominano iti-
fosi gardesani, sembra essere diventato
titolare inamovibile: «Sapendo di avere
davantiAbbruscato nonavrei mai pensa-
to di trovare così tanto spazio. Ma sto
dando il massimo per convincere il mi-
ster a farmi giocare il più possibile. Il mio
rapporto con Elvis? Ottimo, anche ora
che sto giocando io, continua a darmi
dei consigli per migliorare. Per me è un
grande onore averlo come compagno».
La famiglia è fondamentale per l’attac-
cantepiemontese: «Devotutto ai miei ge-
nitori, che sono sempre pronti a darmi
una mano. È anche grazie alla serenità
che mi hanno trasmesso se sto facendo
bene. Mi hanno permesso di coltivare il
sogno di fare il calciatore, ma mi hanno
sempre ripetuto di non montarmi la te-
sta. Così io ho escogitato un piano B: stu-
dio Scienze Motorie a Savona, voglio di-
ventare preparatore atletico. Così se an-
drà male la carriera da calciatore, potrò
svolgere un lavoro che sarà comunque
legato allo sport».
Il calcio è sempre stata l’unica passione
di Niccolò: «Ero molto alto già da picco-
lo, ma non ho mai pensato di fare basket

o pallavolo. Fino a 16 anni ho giocato nel
Saluzzo, lasquadra del mio paese, poi so-
nopassatoal Genoa.Èlì che hoconosciu-
to Luca Miracoli: siamo diventati grandi
amici. Lui mi ha sempre parlato bene di
Salò. Sono contento che ora giochi in se-
rie B nel Varese, perchè se lo è meritato a
suon di gol in LegaPro».
Dopo aver girato un po’ di squadre, an-
che Romero è finito sul Garda: «E sono
contentissimodella scelta, perchèhotro-
vato un gruppo di scaramantici. Vi svelo
un segreto: ogni venerdì è in programma
lo scherzo a Fabris. I ’vecchi’ del gruppo
gliene combinano di tutti i colori. L’ulti-
ma volta l’ho trovato appeso a testa in
giù sopra una bacinella d’acqua. Come
la prende lui? Con un sorriso, perchè è
un ragazzo d’oro. Inoltre porta bene...».

Enrico Passerini

BASSANO DEL GRAPPA
Un calcio di rigore
trasformato da Nolè
(foto) a metà ripresa
regala il successo nel big
match della
quattordicesima giornata
del girone A di LegaPro al
Bassano, che torna in
vetta con un punto in più
del Pavia (ed anche una
gara da recuperare),
mentre il Como resta a
quota 23 insieme con
Alessandria, Monza e
FeralpiSalò.
Sarà quindi un Como con
il dente avvelenato,
quello che sabato alle 16
ospiterà il Lumezzane,
anche perché al
Mercante sono stati
espulsi Cristofari e
Marchi, che salteranno
quindi la sfida del
Sinigaglia.
La nuova classifica del
girone A di LegaPro:
Bassano 28; Pavia 27;
Real Vicenza 26; Novara
25; Alessandria, Como,
FeralpiSalò e Monza 23;
Arezzo 22; Südtirol e
Venezia 19; Mantova 17;
Giana Erminio, Renate e
Torres 16; Cremonese e
Lumezzane 13; Pro Patria
11; AlbinoLeffe 10;
Pordenone 5. Da
recuperare: Como-
Cremonese (10/12),
Alessandria-Bassano e
Monza-Torres (17/12)

BRESCIA Sono bresciani, giocano
in serie A ma hanno casacca neraz-
zurra (non la stessa), portano il nu-
mero con le ultime cifre dell’anno
di nascita e sono nel giro delle na-
zionali giovanili. Inoltre non han-
no mai giocato un campionato che
fosseunoconuna squadradellano-
stra provincia perché osservatori
con il naso evidentemente più fino
dei nostri li hanno preceduti. E non
di poco.
Parliamodi Federico Bonazzoli, at-
taccante classe ’97 che con l’Inter
ha già disputato due spezzoni di
campionato ed oltre un’ora in Eu-
ropa League, e del centrocampista
classe ’95 Alberto Grassi, che saba-
to (insieme al coetaneo Michele
Somma figlio di Mario ex allenato-
re del Brescia) ha esordito in serie A
in Atalanta-Roma.
Il primo, il più giovane, è di Ghedi,
ma ha la pelle nerazzurra: aveva
6-anni-6 quando gli emissari
dell’Inter lo videro all’opera, lopar-
cheggiaronoun anno alMontichia-
ri (era quello del presidente Soloni,
che con i nerazzurri fece numerose
operazioni), poi lo portarono al
centro Facchetti di Milano dove vi-
ve tuttora.
E partendo da lì ha già fatto saltare
alcunirecordsfiorando ilpiùpresti-
gioso, quello di essere il più giova-
ne esordiente con la maglia delle
Beneamata, primato che appartie-
ne ad un certo Beppe Bergomi, giu-
sto per capire di che pasta è fatto il
nostro. Che a 16 anni e 197 giorni
ha calcato il magico prato di San Si-
ro nella gara di Coppa Italia contro
il Trapani del 4 dicembre 2013.
Conosce l’azzurro dall’Under 15 e
di recente ha esordito - diciasset-
tenne - nell’Under 21.
Anche Alberto Grassi non ha mai
giocato in una squadra bresciana
iscritta alla Figc.Giocava tra i Pulci-
ni all’oratorio di S. Apollonio di Lu-

mezzane (che smacco, per il club
valgobbino) quando fu notato da-
gliosservatori dell’Atalanta. Imme-
diato il passaggio al club bergama-
sco con il quale ha giocato in tutte
le categorie giovanili fino alla Pri-
mavera.
E qui arriva la notorietà, ma a cau-
sadiuna squalificaperdieci giorna-
te(insulti razzisti), poi ridotta acin-
que a causa dell’età e dell’impegno
di seguire i più sfortunati. Si allena-
va già con Colantuono ed il tecnico
della Dea non l’ha abbandonato. Il
ritiro e l’esordio sanno di catarsi e
di ripartenza, per Grassi. Che insie-
me a Federico Bonazzoli tiene alto
il nome dei giocatori bresciani, un
po’ meno quello dei talent scout...

Francesco Doria

MOSCA Confortata dalla pur sofferta
vittoria in campionato con l’Atalanta, la
Roma cerca il colpaccio (oggi, ore 18) nel
gelo di Mosca contro il Cska, nel penulti-
mo turno del girone E di Champions che
la squadra russa deve giocare a porte
chiuse per gli incidenti causati dai suoi
tifosi all’andata.
È una vera e propria partita-spareggio
per due compagini a pari punti al secon-
do posto, ma con i giallorossi in vantag-
gio negli scontri diretti: una vittoria, la
prima esterna, consentirebbe alla Roma
di staccare subito il biglietto per gli ottavi
di finale,se il Manchester City non batte-
rà il Bayern all’Etihad stadium.
«Sappiamo che anche il pareggio è un ri-
sultatoutile pertenere il destinonelle no-
stremani ma,fortidel risultatodell’anda-
ta (5-1), faremo di tutto per vincere, co-
me sempre», ha promesso Garcia.
Il tecnico della Roma non intende cam-
biare il modulo tradizionale (4-3-3), pre-
cisandoche comunqueè sempre «modi-
ficabile in corsa», e che nel ruolo di terzi-
no destro «giocherà Somma, Florenzi o
un altro giocatore che tengo per me».
Quest’ultimoè uno dei pochiinterrogati-
vi di una squadra falcidiata dalle assenze
nel settore difensivo (Maicon, Torosidis,
Castan,Yanga-Mbiwa). Glialtri riguarda-

no l’assetto del centrocampo (probabil-
mente Pjanic non partirà titolare) e del
tridente, con Totti, Gervinho e Ljajic in
ballottaggio con Iturbe.
Al di là dell’inevitabile turnover, e dei ri-
sultatialtalenanti, «laRoma finora è sem-
pre stata la stessa», assicurato Garcia:
«InEuropaci sonoanchesquadre piùfor-
ti di noi». In fondo «al sorteggio nessuno
pensava che dopo quattro gare la Roma
avrebbepotuto superare ilgironevincen-
do la quinta partita. Invece se siamo an-
cora in corsa per tutto, campionato e
Champions, significa che finora abbia-
mo fatto bene, anche se non sono man-
cati errori». Quanto al freddo russo (so-
no previsti 5 gradi sotto zero), «è più im-
portante capire le condizioni del terreno
di gioco. E comunque il freddo c’è pure
per gli avversari».
Anche l’allenatore del Cska Mosca, Leo-
nid Slutski, fa dichiarazioni di guerra,
pur venendo da tre sconfitte consecuti-
ve in campionato: «Non eravamo e non
siamo i favoriti del girone, ma ora che ab-
biamo questa chance vogliamo sfruttar-
la appieno». Non pensa certo di vendica-
re la goleada dell’andata, ma di rimedia-
re a «certi errori», soprattutto in difesa,
senza cambiare modulo di gioco
(4-2-3-1).

GENOA 1
PALERMO 1

LegaPro Romero
due metri sopra
il cielo verdeblù
L’attaccante della FeralpiSalò: «Sono felice
non pensavo di trovare così grande spazio»

IL POSTICIPO
Como battuto
con due espulsioni
Bassano in vetta

Bonazzoli e Grassi
bresciani «persi»
dai team bresciani
L’interista di Ghedi e l’atalantino
di Lumezzane hanno esordito in serie A

Alberto Grassi e Federico Bonazzoli

Partite della settimanaLe Coppe Europee

*ore 18:00 ANSA

CHAMPIONS LEAGUE - In campo alle 20:45

OGGI, gruppo
Roma (Ita)*CSKA Mosca (Rus) E

Bayern Monaco (Ger)Manchester City (Ing) E

Barcellona (Spa)Apoel (Cip) F

Ajax (Ola)PSG (Fra) F

EUROPA LEAGUE - Gli incontri delle italiane

NapoliSparta Praga (Cze) 19

19

21

21

GIOVEDÌ, ore

FiorentinaGuingamp (Fra)

Club Brugge (Bel)Torino

Dnipro (Ucr)Inter

Chelsea (Ing)Schalke 04 (Ger) G

Maribor (Slo)Sporting Lisbona (Por) G

Porto (Por)Bate Borisov (Bie) H

Athletic Bilbao (Spa)Shakhtar Donetsk (Ucr) H

Domani, gruppo
Olympiacos (Gre)Atletico Madrid (Spa) A

Juventus (Ita)Malmoe (Sve) A

Liverpool (Ing)Ludogorets (Bul) B

Real Madrid (Spa)Basilea (Svi) B

Benfica (Por)*Zenit San Pietroburgo (Rus) C

Monaco (Fra)Bayer Leverkusen (Ger) C

Galatasaray (Tur)Anderlecht (Bel) D

Borussia Dortmund (Ger)Arsenal (Ing) D

Serie A Tra Genoa e Palermo
uno spettacolare pareggio
di marca argentina

Romero sfrutta i suoi due metri per l’incornata

GENOA (3-4-3): Perin 7; Marchese 5.5, Burdisso 5,
Roncaglia 7; Edenilson 5, Bertolacci 7 (33’ st Kucka 7),
Greco 6, Antonelli 6; Perotti 7.5, Matri 5 (14’ st Fetfatzidis
6), Falque 6 (1’ st Pinilla 5.5). All.: Gasperini.
PALERMO (3-5-2): Sorrentino 6.5; Munoz 7, Gonzalez
7.5, Andelkovic 5.5; Morganella 6, Maresca 4.5 (44’ st
Ngoyi sv), Barreto 7, Chochev 5 (20’ st Quiason 5), Lazaar
5; Dybala 8, Vazquez 6.5 (38’ st Belotti sv). All.: Iachini.
Arbitro Fabbri di Ravenna 6.
Reti 7’ pt Dybala, 30’ pt Antonelli.
Note Serata fredda, terreno scivoloso. Ammoniti:
Roncaglia, Greco. Angoli: 3-3. Recupero: 0’, 5’.
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